	1
	Denominazione dell’Esame
	BIODIVERSITA’ E GESTIONE DEGLI ECOSISTEMI DI TRANSIZIONE


	2
	Numero totale di crediti dell’esame
	3

	3
	Obiettivi generali
	

	4
	Tipologia esame
	Orale

	5
	Coordinatore del corso
	MUNARI CRISTINA


	6
	Titolo dell’unità didattica
	Biodiversità e gestione degli ecosistemi di transizione

	7
	Settore scientifico di riferimento
	BIO/07- ECOLOGIA

	8
	Tipologia attività formativa
	Caratterizzante

	9
	Anno di corso
	Primo

	10
	Periodo didattico
	Secondo ciclo semestrale

	11
	Numero totale di crediti dell’unità didattica
	3

	12
	Carico di lavoro globale (espresso in ore)
	75

	13
	Carico di ore da attribuire a: 
	· Lezioni frontali 24
· Verifiche e studio individuale ore 51

	14
	Nome del docente
	MUNARI CRISTINA

	14
	Obiettivi formativi
	Descrizione della struttura e funzionamento delle principali tipologie di ecosistemi di transizione. Conoscenza delle variabili ambientali che determinano struttura e composizione delle comunità bentoniche. Comprensione degli effetti di inquinamento, impatto antropico, arricchimento organico ed eutrofizzazione sulle comunità bentoniche. Conoscenza dei metodi per riconoscere il livello di disturbo a cui una comunità bentonica è sottoposta. Comprensione delle interazioni inter e intraspecifiche che regolano le dinamiche di comunità e il possibile effetto dell'introduzione di specie alloctone sulle comunità endemiche. Organizzazione di monitoraggi idonei alla descrizione delle componenti biotiche, abiotiche, e delle loro interazioni. Competenze di base per una corretta gestione dei sistemi di transizione.

	15
	Prerequisiti
	Concetti fondamentali di ecologia e zoologia; concetti di base di statistica

	16
	Contenuto del corso
	Classificazione dei sistemi di transizione. Considerazioni sulla gestione dei sistemi di transizione in relazione all'importanza naturalistica ed economica. Cenni legislativi sui sistemi di transizione.
Comunità macrozoobentoniche e monitoraggio ambientale. Fattori abiotici che influenzano la struttura delle comunità bentoniche: salinità, idrodinamismo, arricchimento organico e disponibilità trofica. Relazioni tra organismi: competizione e predazione. Bioturbazione. 
Produttività secondaria: metodi per la stima della produttività secondaria e applicazione su comunità bentoniche. Introduzione di specie alloctone ed effetti sulle specie indigene; caso di studio: Musculista senhousia. Effetto dell'inquinamento sulle comunità bentoniche. Sufficienza tassonomica e risvolti gestionali. Concetti di specie rare e specie chiave. Ipotesi della ridondanza e valutazione della vulnerabilità degli ambienti di transizione mediante quantificazione della resilienza delle comunità bentoniche; utilità per la conservazione dei sistemi di transizione 
Attività di laboratorio: tecniche di campionamento; descrizione e identificazione mediante stereomicroscopio di organismi caratteristici di ambienti di transizione.

	17
	Testi di riferimento:
	Dispense del docente e articoli sull'ecologia del benthos

	18
	Modalità didattica
	convenzionale

	19
	Modalità esame 
	Orale


	1
	Title of course
	BIODIVESITY AND MANAGEMENT OF TRANSITIONAL ECOSYSTEMS


	2
	Total examination credits
	3

	3
	General Goals
	

	4
	Tipology of examination
	Oral

	5
	Coordinator of the course
	MUNARI CRISTINA


	6
	Teaching module title 
	Biodiversity and management of transitional ecosystems

	7
	Scientific field of reference


	BIO/07-ECOLOGY

	8
	Tipology of reference educational activity
	B = characterizing activity

	9
	Year of degree course
	1°Year

	10
	Semester
	

	11
	Credits total amount
	3

	12
	Global workload (in hours)
	75

	13
	Time distribution 
	· Lectures 24 
· individual work hours 51

	14
	Teacher’s name
	MUNARI CRISTINA

	15
	Educational Goals
	To describe structure and functioning of the most relevant transitional ecosystems. To learn the major environmental variables which affect the benthic community structure and composition. To understand the effects of pollution, anthropogenic impact, organic enrichment and eutrophication on benthic communities. To learn the tools to assess disturbance and/or community disruption. To predict inter- and intra-specific interactions and to understand the possible effect of allochthonous species introduction. To organize baseline surveys describing both biotic and abiotic components, as well as their interactions. To develop correct management policies.

	16
	Prerequisites
	Fundamental concepts of ecology and zoology; basic concepts of statistics

	17
	Course syllabus
	Classification of transitional environments. Basic management of transitional environments and their naturalistic and economical relevance. Notes about transitional water legislation. Macrobenthic communities and environmental monitoring. Environmental factors explaining the benthic community structure: salinity, hydrodynamics, organic enrichment and availability of food resources. Relationships among organisms: competition and predation. Bioturbation. Secondary production: estimation methods and application on macrobenthic community in benthic monitoring programs. Allochthonous species introduction and their effects on endemic species; case study: Musculista senhousia. Effects of pollution on benthic communities. Taxonomic sufficiency and management plans. Rare and key species. Redundancy hypothesis and evaluation of ecosystem vulnerability, through quantification of the benthic community resilience; use of redundancy hypothesis for conservation actions.
Laboratory activities: sampling tecniques; description and identification using a stereomicroscope of the characteristics organisms of transitional environments.

	18
	Reference books
	Lecture notes and papers from current literature on benthic ecology

	19
	Theaching activities
	Conventional

	20
	Exams 
	Oral


